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Tre casi atipici di miopatia lipomatosa 
in bovine di razza Piemontese: 
reperti anatomo-istopatologici
RIASSUNTO
La miopatia lipomatosa è una patologia degenerativa/infiltrativa caratterizzata dalla sostituzione delle fibre muscolari con tes-
suto adiposo, considerata un reperto occasionale in sede di macellazione.
Tre carcasse di bovine Piemontesi regolarmente macellate, provenienti da diverse aziende della regione, rispettivamente di 8,
10 e 11 anni sono state segnalate al Dipartimento di Patologia Animale, Università di Torino.
I muscoli dell’intera carcassa erano colpiti. La lesione caratterizzata da sostituzione del tessuto muscolare con tessuto adiposo,
andava da un grado lieve tale da confondersi con la normale marezzatura del muscolo, a un quadro decisamente più grave
quando l’infiltrazione era tale da rendere maggiormente evidente la striatura longitudinale in sezione sagittale e da conferire
un aspetto reticolato in sezione trasversale.
Campioni di diversi muscoli sono stati sottoposti ad indagini istopatologiche, enzimatiche ed immunoistochimiche. Com-
plessivamente i quadri istologici osservati si sono dimostrati piuttosto omogenei. Il reperto predominante è stata l’infiltrazio-
ne di adipociti tra le miofibre, spesso sofferenti ai margini delle aree gravemente infiltrate. Questo reperto suggerisce la dia-
gnosi di miopatia lipomatosa. Purtroppo non è stato possibile stabilire il meccanismo eziopatogenetico alla base di queste le-
sioni muscolari, che rimane tuttora sconosciuto. Il coinvolgimento dell’intera carcassa, senza lesioni in altri distretti, rende im-
probabile la causa neurogena o vascolare. Il ruolo della componente genetica rimane da chiarire, benché uno studio ap-
profondito in merito sia tuttora in corso. 
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La miopatia lipomatosa è una patologia degenerati-
va/infiltrativa caratterizzata dalla sostituzione delle fibre
muscolari con tessuto adiposo, considerata un reperto occa-
sionale in sede di macellazione1, 2, 3.
Tre carcasse di bovine Piemontesi regolarmente macellate,
provenienti da diverse aziende della regione, rispettivamente
di 8, 10 e 11 anni sono state segnalate al Dipartimento di Pa-
tologia Animale, Università di Torino, per alterazioni all’ap-
parato muscolo scheletrico visibili dopo scuoiatura. L’inda-
gine genealogica non ha permesso di identificare un antena-
to comune cui far risalire l’origine del difetto.
Alla visita ante-mortem nessun animale aveva mostrato defi-
cit di andatura o sintomi riferibili a lesioni neuro-muscolari.
I muscoli dell’intera carcassa mostravano una deposizione,
più o meno abbondante di grasso nello stroma, in modo ta-
le da rendere maggiormente evidente la striatura longitudi-
nale in sezione sagittale (Fig. 1a) e l’aspetto reticolato in se-
zione trasversale. Inoltre erano presenti, soprattutto a livello
dei muscoli del tronco, formazioni nodulari biancastre simil
linfoidi dalla consistenza lardacea ed untuosa al tatto (Fig.
1b, c). In alcuni casi si presentavano come cordoni di tessuto
muscolare circondati da guaina di tessuto fibro-adiposo, in
altri casi come cordoni di solo tessuto adiposo compatto col-
legati tra loro o con i fasci muscolari normali da un reticolo
fibroso. Suddette formazioni sembravano sostituire gruppi
di fasci muscolari, come possibile evoluzione finale di un
processo degenerativo delle miofibre. 
Campioni di diversi muscoli (diaframma, pettorale superficia-
le e profondo, intercostali, gruppo sternocleidomastoideo e
vasto laterale) sono stati congelati in isopentano preraffredda-
to in azoto liquido e sezionati al criostato per ottenere sezioni
istologiche dello spessore di 10 μm da sottoporre ad indagini
istopatologiche ed enzimatiche.
Per valutare la morfologia del tessuto muscolare sono state
eseguite le seguenti colorazioni: Ematossilina-Eosina, Tricro-
mica di Gomori, Acido Periodico di Schiff (PAS), Sudan e Oil
Red. 
Per valutare l’attività enzimatica sono state effettuate le se-
guenti reazioni: Nicotinamide adenina di nucleotide ridotto
(NADH (H+); Succinato deidrogenasi (SDH); Citocromo os-
sidasi (COX); Adenosintrifosfatasi (ATPasi) per distinguere i
due tipi di miofibre presenti nel tessuto muscolare (tipo I e II).
Inoltre indagini immunoistochimiche con metodo avidina
biotina perossidasi sono state svolte per tipizzare gli infiltra-
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ti infiammatori e valutare l’espressione del complesso di im-
munoistocompatibilità di classe I (MHC1) utilizzando i se-
guenti anticorpi commerciali: CD79 - mouse anti-CD79; 1
in 25, Dako, Glostrup, Denmark; code n. M7051 (4); CD4 -
mouse anti-CD4; 1 in 100, VMRD Inc., Pulman WA- USA,
cell line CACT138A (5); CD8 -mouse anti-CD8; 1 in 100;
VMRD Inc., Pulman WA- USA, cell line CACT80C6 e MHCI
- mouse anti-MHCI,1 in 200; VMRD Inc., Pulman WA-
USA, cell line H58A (7).
L’esame istologico ha mostrato in tutti i muscoli esaminati
quadri d’infiltrazione di tessuto adiposo nella compagine del
tessuto muscolare di grado variabile e aumento del connetti-
vo (Fig. 1d, e). Si sono riscontrati inoltre degenerazione mio-
fibrale (fibre prenecrotiche/necrotiche), eterogeneità di dia-
metro tra le fibre, presenza di nuclei interni e fibre angolari.
Focolai di flogosi non purulenta e diffusa neoformazione va-
scolare erano poi presenti nell’interstizio. All’esame istologi-
co le formazioni nodulari apparivano composte esclusiva-
mente da tessuto adiposo, ma circondate da tessuto fibroso.
Il tessuto muscolare adiacente, sebbene macroscopicamente
non avesse mostrato alterazioni, si è rivelato infiltrato in mo-
do variabile da adipociti. 
Le reazioni immunoistochimiche hanno evidenziato una
forte positività del tessuto, sia a livello citoplasmatico che nel
sarcolemma, verso l’MHC I (Fig. 1f) e, in minor misura, pre-
senza di cellule mononucleate compatibili con linfociti B o
linfociti T.
Complessivamente i quadri istologici osservati si sono dimo-
strati piuttosto omogenei. Il reperto predominante è stato
l’infiltrazione di adipociti tra le miofibre, spesso sofferenti ai
margini delle aree gravemente infiltrate. Questo reperto sug-
gerisce di classificare questa patologia come una miopatia li-
pomatosa8, 9. 
Alcuni autori classificano questa patologia muscolare come
steatosi10. Marcato (2002) suggerisce comunque improprio
questo termine in quanto, universalmente, si definisce come
steatosi una patologia acquisita di tipo regressivo in cui i tri-
gliceridi, progressivamente accumulati in vacuoli all’interno
delle cellule, le occupano totalmente sino a determinarne ne-
crosi. È bene quindi riservare il termine steatosi alla degene-
razione grassa delle miofibre per cause acquisite come spes-
so avviene in caso di avvelenamento da fosforo o in caso di
cachessia11. Sempre secondo il Marcato, in caso di miopatia
lipomatosa si ha, invece, vera e propria sostituzione del tes-
suto muscolare atrofico con adipociti, che appaiono quindi
numericamente aumentati11.
La classificazione delle miopatie, basata solo sulle lesioni
morfologiche non è completa e molte classificazioni si basa-
no infatti sull’eziologia. Le miopatie possono pertanto essere
classificate in congenite o acquisite; spesso nei bovini sono
dovute a deficit nutrizionali o ingestione di miotossine3.
Come nella classificazione delle miopatie umane anche la
classificazione delle miopatie negli animali è ancora soggetta
a modifiche in base ai risultati degli studi genetici e patoge-
netici10.
Circa l’eziopatogenesi della miopatia lipomatosa, la tenden-
za in letteratura è di escludere fenomeni carenziali o cause
vascolari come cause primarie, indicando invece un coinvol-
Figura 1 - a: Muscolo vastus lateralis. Sezione sagittale che mostra la deposizione di grasso nello stroma, che rende maggiormente evi-
dente la striatura longitudinale. b, c: formazioni nodulari biancastre simil linfoidi dalla consistenza untuosa al taglio, presunto esito finale di
sostituzione adiposa di singoli fasci muscolari. d, e: infiltrazione di tessuto adiposo nella compagine del tessuto muscolare. Ematossilina-eo-
sina 100x (d). Oil Red 100x (e). f: positività immunoistochimiche del sarcolemma verso MHC I. Immunoistochimica MHCI - mouse anti-MH-
CI,1 in 200; VMRD Inc., Pulman WA - USA , cell line H58A, 600x.
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gimento primario di fattori genetici, analogamente a quanto
osservato nel suino12, 13. Alcuni autori propendono invece per
la multifattorialità della patogenesi, con il sospetto di un
contributo di fattori vascolari e nutrizionali su una base da-
ta dalla predisposizione genetica3. In questi casi non è stato
possibile stabilire il meccanismo eziopatogenetico. Il coin-
volgimento dell’intera carcassa, senza lesioni in altri organi,
rende improbabile la causa vascolare. Il ruolo della compo-
nente genetica rimane da chiarire, benché uno studio ap-
profondito in merito sia tuttora in corso. 
❚ Three cases of lipomatous
myopathy in Piedmontese cattle:
pathological findings.
SUMMARY
This study describes macroscopical and histological features
of three cases of lipomatous myopathy (substitution of mus-
cle tissue with adipose tissue) in Piedmontese cows. Several
muscle samples, frozen in isopentane cooled using liquid ni-
trogen, were submitted to histological investigations. Slide
sections (10 m thick) were obtained using a cryostat and
stained by the following histological and histochemical tech-
niques: haematoxylin and eosin (H&E); modified Gomori
trichrome; periodic acid–Schiff (PAS); red Oil stains, Sudan
black, Sudan III, Cytochrome C oxidase (COX); succinate
dehydrogenase (SDH), and reduced nicotinamide adenine
dinucleotide–tetrazolium reductase (NADH-TR). Immuno-
histochemical stainings were also made employing specific
antibodies to characterize the inflammatory cells.
Gross pathology showed a different grade of infiltration of
adipose tissue involving multiple or single muscles. Morpho-
logical staining revealed an infiltration of adipose tissue
varying in distribution and severity, changes in muscle fiber
size, and increased numbers of fibers with centrally located
nuclei suggesting muscle degeneration-regeneration. Necro-
sis and non suppurative inflammatory cells were also seen.
Furthermore, proliferation of connective tissue and non-
specific myopathic changes, were present too. Histochemical
stains confirmed this fat deposition but didn’t reveal meta-
bolic changes in affected muscles. Sporadic focal im-
munopositivity for CD79, CD8, CD4 and MCHI were de-
tected. 
Common usage of the world myopathy is restrict to describe
a disorder of muscle generally characterized by different
grade of degeneration of muscle fibers and high serum level
of muscle enzymes. Myopathy are divided into several enti-
ties, such as diseases of the lower motor neuron, dystrophies,
congenital myopathies, nutritional myopathies, metabolic
and endocrine myopathies, inflammatory myopathies, and a
miscellaneus group. Similarly to humans the classification of
myopathies in animals is subject to modification based on
findings of on-going genetic and pathogenetic studies as well
as on changes in disease definitions. Vascular factors and
neurogenic causes seem not involved in the pathogenesis of
these cases of lipomatous myopathy. In next step the authors
will delve into the role of genetic factors.
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